
 

REGIONE PIEMONTE BU46 18/11/2021 
 

Codice A1614A 
D.D. 9 novembre 2021, n. 704 
D.G.R. 26 marzo 2021, n. 4-3018. Aggiornamento del modello di dichiarazione del soggetto che 
intende operare la trasformazione del bosco in altra destinazione d'uso (richiedente) ex art. 19 
della l.r. 4/2009. 
 

 

ATTO DD 704/A1614A/2021 DEL 09/11/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
 
A1614A - Foreste 
 
 
 
OGGETTO:  

 
D.G.R. 26 marzo 2021, n. 4-3018. Aggiornamento del modello di dichiarazione del 
soggetto che intende operare la trasformazione del bosco in altra destinazione d’uso 
(richiedente) ex art. 19 della l.r. 4/2009. 
 

 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) e 
in particolare l'articolo 8 “Disciplina della trasformazione del bosco e opere compensative”; 
 
Visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 7 ottobre 2020 
“Adozione delle linee guida relative alla definizione dei criteri minimi nazionali per l’esonero dagli 
interventi compensativi conseguenti alla trasformazione del bosco”; 
 
Visto l’articolo 19 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 (Gestione e promozione 
economica delle foreste), novellato in base a quanto disposto dal D.lgs. 34/2018 con la legge 
regionale n. 19 del 17 dicembre 2018 (Legge annuale di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 
2018); 
 
Vista la D.G.R. 26 marzo 2021, n. 4-3018 che ha: 
• sostituito l’Allegato 1 alla D.G.R. 6 febbraio 2017, n. 23-4637 con il nuovo Allegato 1 

“Disposizioni sulle trasformazioni del bosco e criteri e modalità per la compensazione”; 
• previsto che le nuove disposizioni si applichino alle compensazioni forestali di cui all’articolo 19 

della l.r. 4/2009, per le trasformazioni del bosco per le quali la richiesta di autorizzazione 
paesaggistica è successiva al 30 aprile 2021; 

 
Vista la D.D. 22 aprile 2021, n. 259/A1614A, con cui il Settore Foreste ha disposto di: 
• aggiornare il modello di autocertificazione e dichiarazione d’atto notorio, ai sensi del DPR 

445/2000, del soggetto che intende operare la trasformazione del bosco in altra destinazione 
d’uso (richiedente) ex art. 19 della l.r. 4/2009; 



 

• aggiornare le informazioni di supporto alla compilazione della dichiarazione del richiedente; 
• dare atto che il modello di autocertificazione e le relative informazioni di supporto si applicano 

alle compensazioni forestali di cui all’articolo 19 della l.r. 4/2009, per le trasformazioni del bosco 
per le quali la richiesta di autorizzazione paesaggistica è successiva al 30 aprile 2021; 

 
Vista la Legge regionale n. 25 del 19 ottobre 2021 (Legge annuale di riordino dell'ordinamento 
regionale anno 2021) e in particolare l'articolo 84, che ha modificato l'articolo 19 della legge 
regionale 4/2009 in coerenza con le linee guida relative alla definizione dei criteri minimi nazionali 
per l’esonero dagli interventi compensativi conseguenti alla trasformazione del bosco, definite dal 
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 7 ottobre 2020; 
 
Considerato che, in base alle modifiche apportate dalla Legge regionale n. 25 del 19 ottobre 2021 in 
vigore dal 21/10/2021, la compensazione non è dovuta per gli interventi di trasformazione delle 
aree boscate: 
 
a) interessanti, per una sola volta nell'ambito della medesima proprietà accorpata, superfici inferiori 
ai mille metri quadrati; 
b) finalizzati al ripristino degli habitat di interesse comunitario, se previste dagli strumenti di 
gestione o pianificazione di dettaglio vigenti; 
c) volti al recupero a fini produttivi per l'esercizio dell'attività agro-pastorale svolte da coltivatori 
diretti e da imprenditori agricoli singoli o associati, nelle categorie forestali Robinieti, Castagneti, 
Boscaglie d’invasione, Arbusteti subalpini e Acero-tiglio frassineti nel tipo d’invasione; 
d) per la realizzazione o adeguamento di opere di difesa dagli incendi, di opere pubbliche, se 
previsti dagli strumenti di gestione o pianificazione di dettaglio vigenti; 
d ter) in aree di interfaccia urbano-rurale al fine di garantire la sicurezza pubblica e la prevenzione 
antincendio; l’estensione di tali aree è stabilita dal piano antincendio della Regione Piemonte di cui 
alla legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi), a condizione 
che l’eventuale rimanente porzione di soprassuolo conservi le caratteristiche per essere riconosciuta 
come bosco ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo 
unico in materia di foreste e filiere forestali) e che nella porzione trasformata non vengano 
realizzate edificazioni o ampliate quelle esistenti; 
d quater) entro i 25 metri da immobili esistenti per riduzioni di superfici boscate non superiori a 
2000 metri quadri, a condizione che la rimanente porzione di soprassuolo conservi le caratteristiche 
per essere considerato bosco ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4 del d. lgs. 34/2018 e che nella 
porzione trasformata non vengano realizzate edificazioni o ampliate quelle esistenti; 
d quinquies) per il recupero di aree dichiarate di interesse archeologico e storico artistico. 
 
Dato atto che tali casi di esenzione trovano applicazione per richieste di autorizzazione 
paesaggistica presentate dal 21/10/2021 in poi, mentre per richieste di autorizzazione paesaggistica 
presentate prima del 21/10/2021 continuano a trovare applicazione i casi di esenzione previgenti 
che riguardano interventi: 
 
a) interessanti superfici inferiori ai cinquecento metri quadrati; 
b) finalizzati al ripristino degli habitat di interesse comunitario, se previste dagli strumenti di 
gestione o pianificazione di dettaglio vigenti; 
c) volti al recupero a fini produttivi per l'esercizio dell'attività agro-pastorale svolte da coltivatori 
diretti e da imprenditori agricoli singoli o associati, di boschi di neoformazione insediatisi su ex 
coltivi, prati e pascoli abbandonati da non oltre trent'anni; 
d) per la realizzazione o adeguamento di opere di difesa dagli incendi, di opere pubbliche di difesa 
del suolo, se previsti dagli strumenti di gestione o pianificazione di dettaglio vigenti. 
 



 

Ritenuto quindi opportuno aggiornare il modello di autocertificazione e dichiarazione d’atto notorio 
ai sensi del DPR 445/2000 del soggetto che intende operare la trasformazione del bosco in altra 
destinazione d’uso (richiedente) ex art. 19 della l.r. 4/2009 e le relative istruzioni a supporto, 
approvati con D.D. 22 aprile 2021, n. 259/A1614A; 
 
quanto sopra premesso, 
 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche); 

• visti gli artt. 16 e 17 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1 - 3361 del 14 giugno 2021; 

 
 
DETERMINA  
 
 
• di sostituire il modello di autocertificazione e dichiarazione d’atto notorio ai sensi del DPR 

445/2000 del soggetto che intende operare la trasformazione del bosco in altra destinazione d’uso 
(richiedente) ex art. 19 della l.r. 4/2009, approvato con D.D. 22 aprile 2021, n. 259/A1614A, con 
l’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

• di sostituire le informazioni di supporto alla compilazione della dichiarazione del richiedente, 
approvate con D.D. 22 aprile 2021, n. 259/A1614A, con l’Allegato B, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1614A - Foreste) 
Firmato digitalmente da Elena Fila-Mauro 

Allegato 
 
 
 



Al Settore regionale territorialmente competente
in materia di foreste ………….………..……….

TRASFORMAZIONE DEL BOSCO

AUTOCERTIFICAZIONE E DICHIARAZIONE D’ATTO NOTORIO AI SENSI DEL DPR 445/2000

1.DATI DEL RICHIEDENTE  

COGNOME NOME

RAGIONE SOCIALE1

CODICE FISCALE P. IVA1

INDIRIZZO N. CIVICO PROV CAP

COMUNE tel.2 e-mail/PEC2

2.DATI DEL BOSCO CHE SI INTENDE TRASFORMARE  

Comune Prov. Sez. Foglio Part. Sup. catastale (ha) Sup. trasformazione (ha)

TOTALE (ha)

3.COMPENSAZIONE DELLA SUPERFICIE FORESTALE DA TRASFORMARE   (barrare con la X le caselle interessate)

Necessaria (art. 19, comma 4)

Non necessaria3  - con autorizzazione paesaggistica richiesta entro il 20/10/2021

[art. 19, comma 7, lettera         a)          b)            c)           d)   della l.r. 4/09 vigente fino al 20/10/2021

Non necessaria4  - con autorizzazione paesaggistica richiesta dal 21/10/2021

[art. 19, comma 7, lettera  a)    b)     c) d)   d ter)  d quater)  d quinquies)  della l.r. 4/09 vigente dal 21/10/2021

4.DESCRIZIONE DEL BOSCO CHE SI INTENDE TRASFORMARE E TIPOLOGIA TRASFORMAZIONE   (compilare solo

se la compensazione è necessaria)

FORMA DI GOVERNO (prevalente)

Ceduo a regime, bosco di neoformazione, robinieti e castagneti           Fustaia, ceduo in conversione, ceduo invecchiato, governo misto

CATEGORIA FORESTALE ( prevalente)

Arbusteti planiziali, collinari e montani, Boscaglie pioniere e di invasione, Castagneti, Robinieti, Rimboschimenti

Acero-tiglio-frassineti  (esclusi  quelli  di  forra),  Orno-ostrieti,  Querceti  di  roverella,  Faggete,  Saliceti  e  pioppeti  ripari,  Arbusteti

subalpini, Pinete di pino silvestre, Lariceti e cembrete

Querceti di rovere, Cerrete, Querco-carpineti, Acero-tiglio-frassineti di forra, Alneti planiziali e montani, Abetine, Peccete, Pinete di

pino montano, Pinete di pino marittimo

UBICAZIONE (prevalente)

 Montagna Collina Pianura

DESTINAZIONI, FUNZIONI, VINCOLI (barrare con la X le caselle interessate)

 Nessun vincolo oltre a quello paesaggistico  Vincolo Idrogeologico

Sito della rete Natura 2000, Area protetta, corridoio ecologico, zona naturale di salvaguardia, bosco da seme

TIPOLOGIA E REVERSIBILITA’ DELLA TRASFORMAZIONE (barrare con la X le caselle interessate)

 Opere di cui all'art. 9 comma 4 della l.r. 45/1989; attività agricole reversibili

1
 compilare solo se se il richiedente è un’impresa

2
 se disponibile

3
 in tal caso non compilare le sezioni 4 (Dati del bosco che si intende trasformare e tipologia trasformazione) e 5 (Dati del tecnico forestale abilitato)

4
 in tal caso non compilare le sezioni 4 (Dati del bosco che si intende trasformare e tipologia trasformazione) e 5 (Dati del tecnico forestale abilitato)
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 Opere edilizie connesse ad attività agro-silvo-pastorali compresa la viabilità; infrastrutture finalizzate alla fruizione del bosco; opere 

pubbliche e attività estrattive fuori vincolo idrogeologico

 Opere edilizie (insediamenti residenziali, produttivi, ecc), impianti di recupero e smaltimento rifiuti, discariche

DATI DEL TECNICO FORESTALE ABILITATO (compilare solo se la compensazione è necessaria)
COGNOME NOME

CODICE FISCALE PROVINCIA ORDINE N. ISCRIZIONE

Tel. PEC

CHE HA DETERMINATO IL CALCOLO ECONOMICO DELLA COMPENSAZIONE, PARI A EURO

Il richiedente, in qualità di soggetto che intende operare una trasformazione del bosco (art. 19 della l.r. 4/2009), consapevole che

chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi dell'art. 47 del DPR

n. 445/2000,

DICHIARA (barrare con la X le caselle interessate)

  di essere proprietario/comproprietario legittimo, avente diritto sulle superfici oggetto di trasformazione;

 di  non  aver  ricevuto  atti  di  dissenso  da  parte  di  eventuali  soggetti  risultanti  in  comproprietà/eredità  ai  fini  della  presente

dichiarazione;

 di non essere proprietario/comproprietario legittimo, ma di avere la disponibilità delle superfici oggetto di trasformazione e di aver

acquisito l’assenso della proprietà alla trasformazione del bosco;

  di aver acquisito l’autorizzazione paesaggistica, comprensiva degli eventuali interventi di mitigazione degli impatti sul paesaggio, n.

…………….. del …………………., rilasciata da ……………………………………………………….;

di aver acquisito l’autorizzazione idrogeologica, qualora il bosco ricada in area sottoposta a vincolo idrogeologico, n. ……………..

del …………………., rilasciata da ……………………………………………………….;

  di aver acquisito la valutazione d’incidenza, qualora il bosco ricada nella rete Natura 2000, n. …………….. del ………………….,

rilasciata da ……………………………………………………….;

di aver acquisito, nel caso di compensazioni fisiche della superficie forestale trasformata, l’accoglimento del progetto di intervento

compensativo (con comunicazione semplice/autorizzazione n. …….……….. del ….….………..);

di impegnarsi a versare il deposito cauzionale nel caso di compensazioni fisiche, con le modalità che verranno comunicate dal

Settore competente;

di impegnarsi a versare il corrispettivo in denaro nel caso di compensazione monetaria, con le modalità che verranno comunicate

dal Settore competente;

di aver acquisito (indicare altri  eventuali pareri,  autorizzazioni,  nullaosta e atti  di  assenso comunque denominati  previsti  dalla

normativa vigente) ………………………………………………………………………………………………………………………………….

Il dichiarante è consapevole che:

- Regione Piemonte può utilizzare i dati personali contenuti nella presente dichiarazione esclusivamente nell’ambito e per i fini

istituzionali che le sono propri e secondo quanto previsto dalla normativa vigente (Regolamento (UE) 2016/679);

- le aree boscate trasformate a uso agricolo mantengono la loro nuova destinazione per un periodo di almeno quindici anni,

fatta eccezione per la loro eventuale riconversione a uso forestale o per la realizzazione di opere pubbliche (art. 19, comma

11 della l.r. 4/2009).

Data e luogo

________________________________ Il dichiarante (firma per esteso e leggibile)

________________________________________

ATTENZIONE: alla presente autocertificazione dev’essere allegata  copia di  un documento d’identità  in corso di validità e

leggibile, se firmato con firma autografa.
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SUPPORTO  ALLA COMPILAZIONE  DEL  MODELLO  DI  AUTOCERTIFICAZIONE  E  DICHIARAZIONE

D’ATTO NOTORIO AI SENSI DEL DPR 445/2000 PER LA TRASFORMAZIONE DEL BOSCO

1. I Settori regionali territorialmente competenti in materia di foreste sono:

TECNICO REGIONALE – AREA METROPOLITANA DI TORINO
email: tecnico.regionale.TO@regione.piemonte.it 
PEC: tecnico.regionale.TO@cert.regione.piemonte.it
C.so Bolzano, 44 - 10121 Torino | tel. 011-432.1405 | fax 011-432.2826 

TECNICO REGIONALE - ALESSANDRIA E ASTI
email: tecnico.regionale.AL_AT@regione.piemonte.it
PEC: tecnico.regionale.AL_AT@cert.regione.piemonte.it
Piazza Turati, 4 15121 ALESSANDRIA | tel. 0131.577111 | fax 0131.232801

TECNICO REGIONALE - BIELLA E VERCELLI
email: tecnico.regionale.BI_VC@regione.piemonte.it
PEC: tecnico.regionale.BI_VC@cert.regione.piemonte.it
Via F.lli Ponti, 24 - 13100 Vercelli | tel. 0161.283111 | fax 0161.215785
Via Quintino Sella, 12 - 13900 Biella | Tel.015-8551511| Fax 015-8551560

TECNICO REGIONALE - CUNEO
email: tecnico.regionale.CN@regione.piemonte.it 
PEC: tecnico.regionale.CN@cert.regione.piemonte.it
C.so Kennedy, 7/bis - 12100 Cuneo | tel. 0171.321911 | fax.0171.602084

TECNICO REGIONALE - NOVARA E VERBANIA
email: tecnico.regionale.NO_VB@regione.piemonte.it
PEC: tecnico.regionale.NO_VB@cert.regione.piemonte.it
Via Mora E Gibin, 4 - 28100 Novara | tel. 0321.666111 | fax 0321-666121 (Sede principale)
Via dell'Industria, 25 - 28924 Verbania | Tel. 0323-509349 | Fax: 0323-509326
Via Romita, 13bis - 28845 Domodossola | Tel. 0324-226811 | Fax: 0324-226861

2. La compensazione della superficie forestale non è dovuta nei seguenti casi (sezione 3 del modulo):

➢ se  la  richiesta  di  autorizzazione  paesaggistica  è  stata  presentata  prima  del   21/10/2021  si  fa

riferimento all’art. 19, comma 7 della l.r. 4/2009 vigente fino a tale data. La compensazione non è
quindi dovuta per gli interventi di trasformazione delle aree boscate:

a) interessanti superfici inferiori ai cinquecento metri quadrati;
b) finalizzati al ripristino degli habitat di interesse comunitario, se previste dagli strumenti di gestione o
pianificazione di dettaglio vigenti;
c) volti al recupero a fini produttivi per l'esercizio dell'attività agro-pastorale svolte da coltivatori diretti e
da imprenditori agricoli singoli o associati, di boschi di neoformazione insediatisi su ex coltivi, prati e
pascoli abbandonati da non oltre trent'anni;
d) per la realizzazione o adeguamento di opere di difesa dagli incendi, di opere pubbliche di difesa del
suolo, se previsti dagli strumenti di gestione o pianificazione di dettaglio vigenti.

➢ se  la  richiesta  di  autorizzazione  paesaggistica  è  stata  presentata  dal  21/10/2021  in  poi  si  fa

riferimento all’art. 19, comma 7 della l.r. 4/2009 vigente da tale data. La compensazione non è quindi
dovuta per gli interventi di trasformazione delle aree boscate:

a) interessanti,  per una sola volta nell'ambito della medesima proprietà accorpata, superfici inferiori  
ai mille metri quadrati;

b) finalizzati al ripristino degli habitat di interesse comunitario, se previste dagli strumenti di gestione 
o pianificazione di dettaglio vigenti;

c) volti al recupero a fini produttivi per l'esercizio dell'attività agro-pastorale svolte da coltivatori diretti  
e da imprenditori agricoli singoli o associati, nelle categorie forestali Robinieti, Castagneti,  Boscaglie
d’invasione, Arbusteti subalpini  e Acero-tiglio frassineti nel tipo d’invasione;
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d) per la realizzazione o adeguamento di opere di difesa dagli incendi, di opere pubbliche, se previsti 
dagli strumenti di gestione o pianificazione di dettaglio vigenti;

d ter) in aree di interfaccia urbano-rurale al fine di garantire la sicurezza pubblica e la prevenzione  
antincendio; l’estensione di tali aree è stabilita dal piano antincendio della Regione Piemonte di cui 
alla legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi), a condizione che
l’eventuale rimanente porzione di soprassuolo conservi le caratteristiche per essere riconosciuta  
come bosco ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo 
unico in materia di foreste e filiere forestali) e che nella porzione trasformata non vengano realizzate 
edificazioni o ampliate quelle esistenti; 

d quater) entro i 25 metri da immobili esistenti per riduzioni di superfici boscate non superiori a 2000 
metri quadri, a condizione che la rimanente porzione di soprassuolo conservi le caratteristiche per 
essere considerato bosco ai  sensi  dell’articolo 3,  commi  3 e 4 del  d.  lgs.  34/2018 e che nella  
porzione trasformata non vengano realizzate edificazioni o ampliate quelle esistenti; 

d quinquies) per il recupero di aree dichiarate di interesse archeologico e storico artistico. 

3. Per richiedente si intende il soggetto che intende operare la trasformazione del bosco.

4. Per  l’individuazione  della  forma  di  governo  e  della  categoria  forestale  si  rimanda  all’Allegato  A  del
Regolamento forestale (DPGR 8/R/2011 e s.m.i.).

5. Per la classificazione del territorio regionale fra montagna, collina e pianura si rimanda alla DCR n. 826-
6658 del 12.5.1988, disponibile al seguente link:

https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/autonomie-locali/enti-locali/classificazione-ripartizione-
territorio-regionale-montagna-collina-pianura

6. Per tecnico forestale abilitato, deputato al calcolo economico della compensazione, si intendono i soggetti
di cui al punto 4.14 dell’Allegato A del Regolamento forestale (DPGR 8/R/2011 e s.m.i.).

7.  Dal  1°  marzo  2021  tutti  i  pagamenti  dovuti  alla  Pubblica  Amministrazione  devono  essere  eseguiti
attraverso il sistema PagoPA, in sostituzione dei pagamenti sulle coordinate bancarie e postali utilizzate sino
ad oggi. A decorrere dalla data del 1 marzo 2021 la Regione Piemonte ha quindi integrato i propri sistemi di
incasso  alla  piattaforma  PagoPa,  per  consentire  al  cittadino  di  pagare  quanto  dovuto  alla  Pubblica
amministrazione – a qualunque titolo -  attraverso i  Prestatori  di  Servizi  di  Pagamento (PSP) aderenti  al
progetto.  PiemontePAY è la declinazione piemontese del progetto nazionale PagoPA.  Il versamento della
cauzione  (in  caso  di  compensazione  fisica)  o  del  corrispettivo  in  denaro  nel  caso  di  autorizzazioni  di
competenza regionale (in caso di compensazione monetaria) avviene mediante avviso di pagamento che il
Settore  competente  (punto  1)  invierà  al  richiedente  a  seguito  della  presentazione  della  presente
autocertificazione.

Nel caso di autorizzazioni di competenza comunale il pagamento è effettuato in modo spontaneo:

• accedere al sito di PiemontePAY (https://pay.sistemapiemonte.it/epayweb/);

• scegliere tra “Paga con PiemontePAY” o “Per pagare in un centro autorizzato Stampa l'avviso”;

• selezionare  l’ente  creditore  (Regione  Piemonte)  e  la  materia  oggetto  di  pagamento “Foreste  -

Corrispettivo rimboschimento l.r. 45/89 e compensazione monetaria l.r. 4/09 su autorizzazione dei
Comuni”.

• compilare i dati richiesti e procedere con il pagamento o con la stampa dell'avviso. 

Per ulteriori dettagli si rimanda al seguente link:
https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/finanza-programmazione-statistica/ragioneria/
coordinate-bancarie-regione-piemonte 

8. La normativa di riferimento è reperibile al seguente link:
https://www.regione.piemonte.it/web/normativa?tema=67

9. Per ulteriori approfondimenti è possibile visitare la sezione dedicata del sito web regionale reperibile al
seguente link:
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/foreste/tutela-bosco-territorio/  trasformazione-  
bosco

2




